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Come organizzare
la vostra rete
di comunicazione



Lo scopo principale di 
un Comitato Aziendale 
Europeo o di un Organo 
Rappresentativo SE 
è “l’informazione e la 
consultazione”. Entrambi 
i concetti si basano 
sulla comunicazione. 
L’informazione è la 
trasmissione di dati da 
parte del datore di lavoro 
ai rappresentanti dei 
lavoratori per consentire a 
questi ultimi di procedere 
a una valutazione 
approfondita dell’eventuale 
impatto e preparare, se 

del caso, le consultazioni. 
La consultazione è 
l’instaurazione di un 
dialogo, lo scambio di 
opinioni e un’opportunità 
di esprimere un parere in 
merito alle misure proposte.     

Introduzione



Tuttavia, le attività di 
comunicazione di un CAE 
prevedono molto di più. 
Innanzitutto, il CAE è una 
rete di sindacalisti dedicati 
e altri membri del comitato 
aziendale che possono 
imparare molto gli uni 
dagli altri scambiandosi 
esperienze. 

I membri del CAE 
devono rappresentare 
collettivamente gli interessi 
di tutti i lavoratori e hanno 
l’obbligo di informare i 
rappresentanti locali o, in 

loro assenza, direttamente 
i lavoratori in merito al 
contenuto e ai risultati della 
procedura di informazione e 
consultazione. 

È chiaro che la 
comunicazione è il 
lubrificante che mantiene 
in funzione il motore della 
rappresentanza europea. 
Per questo deve essere 
attentamente monitorata 
a tutti i livelli. Lo scopo di 
questo manuale è proprio 
questo.



1. Un po’ di teoria
Quando si considera la comunicazione è utile 
distinguere tre elementi: (1) un mittente, (2) un 
messaggio e (3) un destinatario.

Se si desidera che la comunicazione funzioni, 
è necessario tenere in considerazione alcuni 
principi di base.

Mittente
–  �Pensate prima di parlare (o scrivere); 

organizzate i vostri pensieri.
–  �Esprimetevi con chiarezza, usate parole 

semplici ed evitate astrazioni.
–  �Non trasmettete troppe informazioni tutte 

insieme.
–  �Nella comunicazione verbale, focalizzatevi 

sui segnali provenienti dal destinatario e 
cercate un riscontro.

Destinatario
–  �Ascoltate (leggete) senza pregiudizi; cercate 

di non essere selettivi.
–  �Ascoltate attivamente e verificate se avete 

compreso correttamente il messaggio. 
–  �Ponete domande di chiarimento.
–  �Comunicate al mittente eventuali questioni 

che non avete capito.

Oltre a questo, i problemi di comunicazione 
possono derivare anche dal contenuto del 
messaggio. Può essere troppo complesso, 
presupporre conoscenze che il destinatario 
non ha. Può essere troppo semplice o può 
non contenere sufficienti dettagli per essere 
compreso correttamente. I messaggi possono 

anche essere poco chiari. Se il mittente 
e/o il destinatario ha un secondo fine, una 
comunicazione chiara può diventare molto 
difficile e spesso può portare a incomprensioni 
o addirittura al conflitto. 

2. La rete
di comunicazione
La comunicazione è la linfa vitale del CAE. 
Questo significa che deve essere un flusso 
costante. Non deve mai essere unilaterale o un 
evento straordinario.

Poiché la maggior parte dei CAE si riunisce solo 
una o due volte l’anno, la comunicazione tra 
una riunione e l’altra è molto importante per 
mantenere un flusso costante. I rappresentanti 
dei lavoratori devono quindi avere i necessari 
mezzi di comunicazione, come strumenti 
(e-mail, telefono), mobilità (accesso ai siti) e 
momenti di pausa. Questo deve essere garantito 
a tutti i membri tramite un apposito articolo 
nell’accordo.     



CAE = centro di una rete di rappresentanti dei lavoratori

Gli strumenti informatici sono essenziali 
per le comunicazioni interne. Ogni 
rappresentante deve avere un computer, 
accesso a internet e un indirizzo e-mail 
sicuro. Spesso, tuttavia, il fatto che non tutti 
sono abituati a lavorare con un computer 
viene ignorato. L’accordo dovrebbe quindi 
comprendere anche l’opzione di un corso 
base di informatica.

Flussi di comunicazione tra

a livello europeo:
–  �membri CAE;
–  �il CAE e tutti i lavoratori;
–  �il CAE e la direzione centrale;
–  �il CAE e il comitato ristretto;
–  �il CAE e la federazione sindacale europea;
–  �il CAE e i rappresentanti dei lavoratori a 

livello di Consiglio di Amministrazione;
–  �il comitato ristretto e la direzione centrale;
–  �la federazione sindacale europea e i 

sindacati locali.

a livello nazionale:
–  �i membri del CAE dello stesso paese;
–  �i membri del CAE e i loro interlocutori 

privilegiati locali;
–  �i membri del CAE e i loro sindacati locali;
–  �i membri del CAE e la loro direzione locale.

Potete utilizzare questo schema come checklist. 
Quali sono i flussi più importanti per il vostro 
CAE? Sono organizzati in modo efficiente? In 
caso negativo, come è possibile migliorarli?

Inoltre, un CAE efficiente è alla base di una rete 
di comunicazione estesa che comprende diversi 
soggetti, tutti “mittenti” e “destinatari”. 

Direzione
locale

Rappresentanti
nazionali

Personale locale

Sindacati nazionali

Federazioni sindacali 
europee

Organo
di supervisioneSE CA CAE CR*

Direzione
centrale

*CR = Comitato ristretto



del CAE devono essere informati in merito alla 
data e al luogo in cui si terrà la riunione del 
comitato ristretto e alle questioni presenti in 
agenda. Una breve notifica via e-mail, dieci giorni 
prima della riunione, consentirà a tutti di inviare 
i propri commenti o aggiungere altri argomenti 
di discussione. Dopo ogni riunione del comitato 
ristretto, deve essere inviata ai membri una breve 
relazione con le principali conclusioni. 

Alcuni comitati ristretti organizzano video o 
teleconferenze periodiche alle quali possono 
partecipare, se lo desiderano, tutti i membri del 
CAE. In tal caso, potrebbero essere necessari 
interpreti per assistere i singoli partecipanti 
nei diversi paesi. Questi tipi di conferenze 
non possono comunque mai sostituire le 
riunioni faccia a faccia, ma possono essere 
un utile strumento per potenziare la rete di 
comunicazione. 

3. Le radici del CAE
Il CAE rappresenta collettivamente tutti i 
lavoratori europei. Deve quindi avere radici 
salde nelle sedi locali. Non è un’istituzione 
onoraria per superdelegati o uno strumento 
di burocrazia lontano e anonimo. Deve essere 
conosciuto, supportato e promosso dai suoi 
interlocutori privilegiati in ogni paese. Più un 
CAE ha radici di questo tipo, più possibilità 
avrà di influenzare le politiche aziendali a 
vantaggio dei lavoratori.

Un CAE con radici solide avrà maggiore voce 
nelle relazioni con la direzione. Sarà meglio 
informato in merito a quel che succede nelle 
filiali, sarà in grado di consigliare alternative 
che verranno accettate a livello locale e potrà 
esprimere un avvertimento in merito a decisioni 

La comunicazione tra i membri del CAE è 
l’elemento che determina la forza dell’intera 
catena. Non avviene in modo naturale. 
La maggior parte dei membri CAE è 
profondamente coinvolta nelle sfide quotidiane 
dell’essere un rappresentante dei lavoratori a 
livello locale. Ogni tanto bisogna ricordare loro 
di guardare anche oltre i confini. I membri dei 
CAE di entità prive di rappresentanza locale 
avranno bisogno di un aiuto ancora maggiore 
per accedere agli strumenti di comunicazione, 
esercitare i propri diritti e svolgere i propri 
compiti nel modo corretto. 

Sarà quindi necessario un “pacemaker” per 
tenere viva la comunicazione come un cuore 
pulsante. Il comitato ristretto è l’organo ideale 
per questo ruolo. Secondo la Direttiva CAE, 
il comitato ristretto garantisce il necessario 
coordinamento e rende più efficiente l’intero 
CAE. Per fare questo, deve essere in grado di 
svolgere consultazioni periodiche e avere i 
mezzi per poter realizzare le proprie attività su 
base regolare. 

È fondamentale eleggere un comitato ristretto 
in grado di comunicare oltre i confini, le culture 
e le lingue. L’accordo deve garantire che abbia 
i mezzi per fare tutto ciò, compresi periodi di 
pausa, la possibilità di organizzare incontri 
periodici (per es. ogni trimestre), mobilità e 
supporto di interpreti ed esperti. I membri 
del comitato ristretto devono avere anche 
una mentalità aperta, essere motivati, essere 
disposti a partecipare e preferibilmente avere 
competenze linguistiche.

Speciale attenzione dovrebbe essere rivolta alla 
comunicaziona tra il comitato ristretto e gli altri 
membri del CAE. Non deve diventare un mini 
CAE che viene informato e consultato al posto del 
comitato aziendale. Come minimo, tutti i membri 



che potrebbero portare a un conflitto. In questo 
modo, la direzione potrebbe considerare il 
CAE come un importante partner con cui 
intraprendere un dialogo serio. Se il CAE invece 
non ha radici forti, a nessuno al di fuori della 
sala riunioni importerà di ciò che accade al suo 
interno e sarà più semplice per la direzione 
ignorare le opinioni diverse dalle proprie. 

Per avere radici forti, i membri del CAE 
devono assicurare uno scambio costante 
con i rappresentanti dei lavoratori locali e 
con i lavoratori che rappresentano, sia come 
“mittenti” che come “destinatari”. In qualità 
di “mittente”, un CAE deve assicurarsi che i 
lavoratori sappiano chi sono i rappresentanti 
europei e come contattarli, informarli in caso 
di riunioni e in seguito fornire una relazione in 
merito ai contenuti e ai risultati della procedura 
di informazione e consultazione. Ogni opinione 
espressa dal CAE deve inoltre essere resa 
pubblica all’interno dell’azienda. Una relazione 
dettagliata probabilmente non è necessaria, 
ma una breve newsletter è un buon modo di 
organizzare questo flusso di comunicazione.

Come “mittente” può utilizzare diversi 
strumenti. I canali esistenti possono 
rappresentare una soluzione rapida e semplice. 
L’azienda può avere una newsletter interna 
e/o un sito intranet che il CAE può utilizzare. I 
comitati aziendali locali o nazionali e i sindacati 
possono avere i propri canali, come volantini o 
bacheche. È possibile anche chiedere del tempo 
per parlare del CAE durante le riunioni del 
personale.     

Quando, come CAE, si comunicano informazioni, 
è importante considerare la questione dal punto 
di vista di un lavoratore medio. Quali sono le 
informazioni importanti che dovrebbe sapere sul 
CAE? Cosa potrebbe attirare il suo interesse? In 
generale, la risposta sarà fornire informazioni il 
più specifiche possibile.

Il CAE dovrebbe essere anche un “destinatario” 
nelle sue comunicazioni con i lavoratori. Per 
rappresentarli adeguatamente, ma anche per 
offrire un riscontro preciso alla direzione, 
i membri del CAE non possono dipendere 
esclusivamente dalle proprie osservazioni ed 
esperienze. In particolare, quando una persona 
rappresenta più di un sito, è fondamentale 
assicurare l’accesso a tutti i siti, la mobilità, 
i mezzi necessari per viaggiare e così via. 
Nei paesi con comitati aziendali centrali o di 
gruppo, come Paesi Bassi, Germania e Francia, 
questo non dovrebbe essere molto difficile. 
Negli altri paesi invece potrebbe essere un po’ 
più complicato.

Quindi è utile, durante una riunione interna 
dei rappresentanti dei lavoratori o una 

Table talker

I rappresentanti della Cargill hanno 
adottato un approccio creativo e originale. 
Hanno deciso di informare tutti i lavoratori 
dell’esistenza del CAE utilizzando i “table 
talker”. I table talker sono espositori da 
tavolo in cartone posizionati, per esempio, 
sui tavoli della mensa e che consentono ai 
membri del CAE di presentarsi, fornire brevi 
resoconti delle riunioni, ecc.



sessione formativa, fare un inventario di tutti 
i canali disponibili e degli ostacoli relativi 
alla comunicazione con la forza lavoro locale. 
Il CAE non dovrebbe lasciar risolvere questi 
problemi ai singoli membri. Il CAE dovrebbe 
avere radici forti, prestando particolare 
attenzione ai paesi in cui questo potrebbe 
essere un problema. Devono essere coinvolte 
sia la direzione centrale che locale per trovare 
soluzioni adeguate. 

Un altro modo per migliorare i rapporti tra 
il CAE e i lavoratori è organizzare riunioni 
periodiche in diversi luoghi all’interno o vicino 
alle filiali dell’azienda. Se non è possibile per 
tutto il CAE, il comitato ristretto dovrebbe 
cercare di organizzare le sue riunioni in diversi 
siti, agendo quindi da “ambasciatore” per 
l’organismo europeo. Questo diventa ancora 
più importante in caso di circostanze speciali, 
quando decisioni con impatto significativo 
sugli interessi dei lavoratori richiedono 
l’organizzazione di una riunione straordinaria. 
Tenere queste riunioni in uno dei luoghi 
interessati invia un segnale forte ai lavoratori 
locali, ossia che il CAE si sta occupando dei 
loro problemi.

4. Collegare il livello
locale e quello europeo
La comunicazione tra i membri del CAE e il 
garantire radici forti al CAE sono due lati della 
stessa medaglia. Senza un input a livello locale, 

i membri del CAE non avrebbero molto di cui 
discutere. L’importanza delle informazioni 
che i rappresentanti dei lavoratori possono 
condividere tra loro spesso viene sottovalutata.

–  �Imembri dei paesi con un sistema di 
relazioni industriali ben sviluppato spesso 
riceveranno le informazioni prima e in 
modo più dettagliato rispetto agli altri.

–  �I nuovi progetti spesso vengono testati in 
un paese e successivamente adottati negli 
altri.

–  �Le ristrutturazioni future spesso 
possono essere previste analizzando gli 
investimenti e i flussi di produzione.

Ogni membro possiede un pezzo del puzzle. 
Se si uniscono i pezzi potrebbe apparire 
un’immagine sorprendente!

Molti accordi CAE escludono le discussioni 
relative alla contrattazione collettiva o a 
questioni strettamente locali, ma nulla vieta ai 
rappresentanti dei lavoratori di scambiarsi le 
migliori prassi e di imparare dalle reciproche 
esperienze. Se in un paese è stato raggiunto 
un accordo su un particolare argomento, può 
essere molto utile come base per la discussione 
in un altro paese.

Per la preparazione delle riunioni, ora è prassi 
comune inviare un questionario che non 
deve presentare distorsioni in favore di un 
particolare paese, ma deve essere semplice da 
capire da tutti. Dovrebbe fare riferimento ad 
informazioni che il membro può ottenere senza 
troppi sforzi o perdita di tempo e dovrebbe 
essere rilevante. 



Esempio di questionario

Questo modulo deve essere compilato nella sua interezza e restituito al segretario CAE tramite e-mail 
ogni tre mesi il primo giorno di febbraio, maggio, agosto e novembre. 
Le informazioni in questo questionario devono riguardare cambiamenti avvenuti nel vostro sito o 
regione nell’ultimo trimestre o sul seguito di situazioni precedentemente comunicate. 

Compilato da (nome): 	

Rappresentante (paese):	

Sede (sito):	

Tel:	

E-mail:	

Data:	

Investimenti
Sono stati fatti o annunciati investimenti?

sì – no dettagli

Occupazione
La forza lavoro è aumentata o diminuita notevolmente o sono state annunciate 
variazioni significative nel numero di dipendenti?

sì – no dettagli

Esternalizzazioni
Alcune attività lavorative che prima venivano svolte nella vostra sede o regione 
sono state esternalizzate, o sono stati fatti annunci a questo proposito?

sì – no dettagli

Vendite
Le vendite sono in aumento, diminuzione o relativamente stabili?

aumento – diminuzione – stabili dettagli

Cambiamenti organizzativi 
Sono stati introdotti o annunciati cambiamenti strutturali, relativi a nuovi
metodi di lavoro o a processi di produzione?

sì – no dettagli

Benessere
Il livello di soddisfazione del dipendente sta aumentando, diminuendo o è relativamente stabile?

aumenta – diminuisce – stabile dettagli

Altre domande e osservazioni
Se avete domande specifiche o desiderate portare all’attenzione del CAE altre questioni, 
siete pregati di indicarle qui sotto.







Ovviamente è possibile aggiungere qualsiasi 
altro argomento di interesse, come misure 
ambientali, pari opportunità o formazione 
professionale, o chiedere informazioni specifiche 
sull’integrazione di società acquisite di recente. 
I risultati del questionario possono essere 
presentati e discussi durante una sessione 
specifica per paese nel corso della riunione 
preliminare. In alternativa, il comitato ristretto 
può preparare un riassunto e identificare le 
potenziali questioni transnazionali, che possono 
essere incluse nell’agenda della riunione con la 
direzione. In ogni caso, questo è un buon modo 
per mantenere vivo lo spirito europeo tra una 
riunione ufficiale e l’altra.

5. Comunicazione
interculturale
Come gestire le differenze culturali tra i 
rappresentanti di così tanti paesi? Questo 
non sembra essere un grande problema. 
L’esperienza dimostra che più i membri del 
CAE lavorano insieme e meno il loro bagaglio 
culturaleinfluisce sulle attività. Siamo tutti 
diversi per sesso, occupazione, istruzione, 
età, orientamenti politici e origini etniche. 
È importante riconoscere, rispettare e 
comprendere queste differenze. Un CAE forte 
sa come gestire tutto questo e utilizza i punti di 
forza di ciascuna persona con successo evitando 
di creare situazioni di disagio. Una persona 
potrebbe sentirsi più sicura nell’intraprendere 

discussioni difficili con la direzione, mentre 
un’altra potrebbe preferire l’attività di 
accoglienza dei nuovi membri e farli sentire a 
proprio agio. 

Possono essere utilizzati diversi stili di 
comunicazione. In generale ne esistono due 
tipi principali nella maggior parte dei CAE: 
“presentare delle istanze” e “risolvere dei 
problemi” La combinazione non corretta di 
questi due stili può portare a frustrazione, ma 
se applicati con saggezza possono essere uno 
strumento molto utile. Presentare delle istanze 
è necessario quando si devono sviluppare 
i punti di forza. Questo si può fare tramite 
dichiarazioni forti e risolute. Risolvere i 
problemi, invece, può aiutare a superare un 
momento di impasse e ad andare avanti. Questo 
tipo di contributo fornirà soluzioni, alternative 
e consigli pratici. Le culture industriali 
più conflittuali tendono a focalizzarsi sulla 
presentazione di istanze, mentre i colleghi 
provenienti da un ambiente più cooperativo 
generalmente sono migliori nella risoluzione 
dei problemi. Uno non è meglio dell’altro, ma è 
importante assicurarsi che vengano utilizzati in 
modo equilibrato nella situazione appropriata.

L’Europa è ricca di diversità culturale. Questo 
non è un ostacolo, se i membri del CAE sono 
pazienti, hanno senso dell’umorismo e una 
mente aperta. Inoltre, è importante che il 
CAE diventi una squadra. Dedicare del tempo 
alle attività di rafforzamento del gruppo 
sicuramente è positivo in questo senso. In una 
squadra c’è posto per diversi stili, ma anche la 
possibilità di correggere i comportamenti che 
potrebbero danneggiare il gruppo. Non esiste 
alcuna scusa per chi è aggressivo, fa accuse 
infondate o occupa troppo tempo durante le 
riunioni per esprimere opinioni personali, se 
ciò significa che gli altri non avranno più la 
possibilità di parlare.

6. Lingue
Con la presenza di così tanti paesi diversi, le 
lingue sono una complicazione inevitabile. 
Anche se le vostre competenze linguistiche 
sono ottime, non sarete mai in grado di capire 



o partecipare pienamente a una discussione 
che non sia nella vostra lingua madre. Quindi 
è meglio richiedere nell’accordo che durante 
le riunioni siano disponibili degli interpreti 
simultanei almeno per chi lo desidera. Tutti 
i documenti inoltre dovranno essere tradotti 
nelle lingue interessate. 

Questo però non risolve tutti i problemi. Anche 
la migliore interpretazione simultanea non può 
evitare alcune incomprensioni. Lavorare con gli 
interpreti richiede il rispetto di alcune regole.

Durante le pause e dopo le riunioni, la 
comunicazione tra i membri dovrebbe 
continuare. Tuttavia, non è possibile avere 
sempre al proprio fianco un interprete, quindi è 
importante che alcuni dei rappresentanti siano in 

Le regole dell’interpretazione

–  �Utilizzare attrezzature tecniche adeguate 
(cabine, microfoni, cuffie).

–  �Iniziare la riunione spiegando come 
funziona l’attrezzatura, quali lingue è 
possibile ascoltare e su quali canali.

–  �Fornire in anticipo all’interprete il 
maggior numero possibile di informazioni 
scritte in modo che possa familiarizzare 
con i contenuti e i termini tecnici.

–  �Se i documenti sono disponibili solo 
all’ultimo momento, assicurarsi che 
gli interpreti ricevano una copia prima 
dell’inizio della presentazione. 

–  �Può parlare solo una persona alla volta; 
chiedere la parola alzando la mano.

–  �Quando si ha la parola, attendere che gli 
interpreti abbiano terminato di tradurre 
l’oratore precedente. 

–  �Parlare a ritmo naturale, non troppo 
veloce né troppo lento.

–  �Parlare nel microfono, ma non troppo 
vicino.

–  �Evitare giochi di parole, battute scherzose 
e metafore. Spesso sono troppo difficili o 
addirittura impossibili da tradurre. 

–  �Pronunciare i nomi e i numeri 
chiaramente. 

–  �Togliere le cuffie e porle lontano dal 
microfono mentre si parla per evitare 
fastidiosi ritorni. 



grado di parlare diverse lingue. Non è necessario 
parlare le lingue fluentemente; una conoscenza 
di base è sufficiente per farsi capire. Dei corsi di 
lingua possono essere utili, ma non dovrebbero 
essere utilizzati come scusa per ridurre il 
supporto di interpreti professionali. Alcuni CAE 
hanno deciso di utilizzare solo la lingua inglese. 
Questa può essere una soluzione possibile 
quando è già la lingua ufficiale dell’azienda o 
del settore, per esempio in campo finanziario 
o nelle società IT. Ciononostante, si consiglia 
di garantire sempre l’opzione dell’interprete 
nel caso in cui alcuni membri con conoscenze 
insufficienti della lingua inglese desiderino 
partecipare pienamente alle discussioni. 

Per quanto riguarda i membri del comitato 
ristretto, è meglio che parlino una lingua 
comune in modo da facilitare la comunicazione 
costante. Anche in questo caso comunque, la 
capacità di parlare inglese non deve essere una 
condizione per entrare a far parte del comitato 
ristretto e il servizio di interpretariato deve 
essere sempre disponibile. 

Esistono tuttavia alcuni modi per superare 
la barriera linguistica senza assistenza 
professionale. Ecco alcuni consigli che 
potrebbero essere utili.

7. Esempi concreti
La comunicazione deve restare viva: durante 
le riunioni, ma in particolare tra una riunione 
e l’altra. È alla base del Comitato Aziendale 
Europeo. Alcuni potrebbero ancora essere alla 
ricerca di modi in cui organizzare la loro rete, 
altri sono molto avanzati e utilizzano video e 
teleconferenze per aggiornamenti costanti o 
hanno nominato un proprio webmaster per 
gestire un sito web CAE dedicato. Per aiutarvi 
a trovare la soluzione più adatta, ecco alcuni 
esempi di migliori prassi.

esempio 1 Nokia EuroForum,
13.06.2002
“Informazioni generali e riassunti verranno 
pubblicati su una team room sul web dotata 
di login e password … L’obiettivo è aumentare 
l’accesso alle informazioni tra i rappresentanti dei 

Parlare le lingue

–  �Utilizzare le e-mail piuttosto che il 
telefono. In questo modo si avrà più 
tempo per capire il messaggio e consultare 
un dizionario. 

–  �Scrivere messaggi corti e semplici. Evitare 
vocaboli tecnici o ambigui.

–  �Familiarizzare con strumenti online 
gratuiti come Google Translate o 
BabelFish.

–  �Poiché le e-mail non garantiscono 
una risposta immediata, decidere 
internamente che alle e-mail dovrà essere 
risposto, per esempio, entro 48 ore.

–  �A non deve necessariamente comunicare 
direttamente con B. Forse C parla 
entrambe le lingue e può agire da 
intermediario. Analizzare le competenze 
linguistiche all’interno del proprio CAE e, 
in base a queste, sviluppare una gerarchia 
di comunicazione.

–  �Altri colleghi, famigliari o amici possono 
aiutare a capire i messaggi in una lingua di 
loro conoscenza. 

–  �Non utilizzare mai le differenze 
linguistiche come scusa per non 
comunicare. Non aver paura di 
commettere errori e, alla fine, c’è sempre il 
linguaggio del corpo...



al rappresentante del lavoratore di avere un 
accesso riservato … tramite fax, telefono, e-mail 
o altri strumenti disponibili.”

esempio 4 Hilton European
Consultative Forum, 2.09.2004
“La società fornirà un sito intranet per l’ECF su 
‘hiway’. Il sito comprenderà un registro storico 
dell’attività dell’ECF, l’accordo, verbali di 
riunione e comunicazioni congiunte.”

esempio 5 Comitato Aziendale 
Europeo di Air France KLM,
28.04.2010
“La direzione del gruppo fornirà i mezzi 
necessari per avviare e tenere aggiornato un sito 
internet dedicato al CAE AFKL (informazioni, 
forum, ecc.). In tutte le sedi e/o aziende del 
gruppo Air France KLM dove i rappresentanti 
dei lavoratori sono autorizzati a utilizzare un 
portale intranet, lo sarà anche il CAE AFKL.”

esempio 6 Comitato Aziendale 
Europeo di Carlson Wagonlit Travel,
6.06.2014
“I membri del CAE terranno stretti contatti con i 
rappresentanti dei lavoratori nazionali per tutto 
l’anno. In questo modo dovrebbero poter identi-
ficare le conseguenze che i progetti in discussione 
potrebbero avere a livello locale e prepararsi al 
meglio per le discussioni a livello del CAE.”

lavoratori nell’EuroForum e la diffusione delle 
informazioni ai dipendenti Nokia in Europa.

Verrà creato un indirizzo e-mail 
dell’EuroForum in modo da facilitare la raccolta 
di domande da parte dei dipendenti Nokia.”

esempio 2 Comitato Aziendale 
Europeo di Lagardère, 1.01.2003
“Per facilitare la comunicazione interna, i 
membri del CAE riceveranno un elenco degli 
indirizzi delle sedi, numeri di telefono e fax 
e indirizzi e-mail di tutti i membri… Come 
esperimento in questo primo mandato, il CAE 
avrà a sua disposizione un forum on line… che 
sarà riservato esclusivamente ai 30 membri 
titolari e ai 30 membri supplenti.”

esempio 3 Comitato Aziendale 
Europeo di Tyco, 22.02.2007
“Per permettere a tutti i rappresentanti di 
consultarsi con i lavoratori locali prima e 
dopo una … riunione, la direzione locale in 
ogni stato membro, organizzerà, se richiesto, 
fino a due teleconferenze riservate il prima 
possibile … La teleconferenza riservata 
avverrà tra il rappresentante del lavoratore 
interessato e il comitato aziendale nazionale 
e/o rappresentante del sindacato in quello stato 
membro come richiesto dal rappresentante 
del lavoratore. La direzione locale consentirà 
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